
26 Giugno 2014 – Giovedì della 2a Settimana dopo Pentecoste 

   

*  Il mese di giugno che sta per finire è stato un mese molto vivace 

spiritualmente, perché pieno di eventi liturgici ed ecclesiali importanti. 

Ci ha ricordato anzitutto alcuni misteri fondamentali della nostra fede come 

la Solennità di Pentecoste, la SS. Trinità, il Corpus Domini, che ci assicura la presenza 

reale, anche se nascosta, di Gesù nel Sacramento dell’Eucaristia.  

A queste celebrazioni se ne sono intrecciate altre come l’Ordinazione sacerdotale 

e la prima santa Messa con  la Processione serale del nostro concittadino di Binzago, 

don Mattia Bernasconi. Abbiamo ricordato il 55° di Messa di don Luigi Bosisio e 

gli anniversari di Professione religiosa di alcune Suore Sacramentine. 

Ci sono stati poi alcuni viaggi apostolici del papa Francesco: in Terra Santa, 

con il conseguente incontro ecumenico in Vaticano dei due Presidenti israeliano e 

palestinese con il Papa e con il Patriarca di Costantinopoli Bartolomeo 1. C’è stato poi 

il viaggio inatteso a Cassano lo Ionio, in Calabria, sabato 21 giugno, nella diocesi del 

nuovo Segretario della CEI, mons. Nunzio Galantino. Di quel viaggio verrà ricordata 

certamente la scomunica per i Mafiosi dell’Andrangheta. Che tante rovine ha 

prodotto in quella terra. 

Anche per me il mese di giugno è stato un mese importante perché nella 

settimana dal 17 al 24, ho ricordato tre date caratteristiche: il mio 80° compleanno 

(martedì 17 giugno), il 56° della mia ordinazione sacerdotale (il 21 giugno) e il mio 

onomastico San Giovanni Battista il 24 giugno. Desidero ancora ringraziare tutti per 

la partecipazione e per la benevolenza usatami con la preghiera, con gli auguri e con i 

doni. 

** Ma non è finita. Ci aspettano ancora due date importanti: domani, la Festa 

del Sacratissimo Cuore di Gesù e sabato la Festa del Cuore Immacolato di Maria. 

Tutte le grazie che abbiamo ricevuto finora, che riceviamo ogni giorno e che 

riceveremo in futuro provengono da un’unica sorgente: i Sacri Cuori di Gesù e di 

Maria, ossia dall’amore che hanno per noi. Per questo sono due devozioni essenziali 

e non facoltative per dei cristiani. 

La devozione al Sacro Cuore è radicata in tutta la Sacra Scrittura e si è 

manifestata attraverso le rivelazioni di alcune Religiose mistiche come Santa 

Margherita Maria Alacoque nel 1800 e Santa Faustina Kowalska all’inizio del 

1900. Nel quadro che Gesù stesso ha ordinato di far preparare a Santa Faustina, 

rappresentante il Suo cuore dal quale si dipartono fasci di raggi bianchi e rossi, ha 

voluto che fosse scritta l’espressione: ‘Gesù confido in Te’. E’ l’espressione che 

dobbiamo renderci familiare, augurandoci di poterla pronunciare anche al momento 

del nostro incontro con il Signore. 

*** San Giovanni Paolo II ha voluto poi che la Festa del Cuore di Gesù 

diventasse anche la giornata per la santificazione del clero. Per questo siamo invitati 

a pregare per le vocazioni e per tutti i sacerdoti, perché si mantengano sempre 

all’altezza della loro vocazione e della loro missione. 
 


